
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
2023/2025 

 
 

Il PIAO è strutturato in sezioni: 

 
1. Scheda anagrafica dell’amministrazione con tutti i dati identificativi dell’amministrazione. 

2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini di obiettivi 

generali e specifici. Viene indicato l’elenco delle eventuali procedure da semplificare e reingegnerizzare. 

3. Organizzazione e capitale umano, dove verrà presentato il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione o dall’Ente. 

4. Monitoraggio, dove sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle rilevazioni di 

soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 



 

L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 individua i 

documenti assorbiti dal PIAO: 

 

• Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC); 
 

• Piano della Performance (PdP); 
 

• Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT); 
 

• Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 
 

• Piano di Azioni Positive (PAP). 



 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ AMMINISTRAZIONE  
 

Comune di Corbetta 

Sede legale: Via Carlo Cattaneo 25 - 20011 – Corbetta (Mi) 

Codice fiscale 03122360153 - Partita IVA 03122360153 

Centralino 0297204211 

Posta certificata: comune.corbetta@postemailcertificata.it 

https://www.comune.corbetta.mi.it  
 
 
 
 

Città metropolitana Milano (MI) 

Popolazione 18.884 abitanti(31/12/2022) 

Superficie 18,69 km² 

Densità 1.004,08 ab./ km² 

Codice Istat 015085 



 

allegato b 

SINDACO CONSIGLIO COMUNALE 
 

GIUNTA COMUNALE 

SETTORE ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI INTERNE 

NUCLEO DI 

GABINETTO DEL SINDACO VALUTAZIONE 

SETTORE SICUREZZA 

STAFF DEL SINDACO SEGRETARIO GENERALE 

SERVIZI DEMOGRAFICI SERVIZI FRONT 

AMMINISTRATIVI OFFICE 

AVVOCATURA 

POLIZIA LOCALE 

SEGRETERIA 

 
PROTOCOLLO 

SISTEMI 

INFORMATIVI 

CONTROLLO DI GESTIONE 

AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

SETTORE SERVIZI ALLA 

PERSONA 

SETTORE RISORSE 

FINANZIARIE 
SETTORE SVILUPPO LOCALE 

SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

SERVIZI SOCIALI RAGIONERIA MARKETING SEGRETERIA TECNICA 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 
TRIBUTI S.U.A.P. 

AMBIENTE ED 

ECOLOGIA UFFICI 

FRONT OFFICE 

ECONOMATO E 

GARE 

CULTURA E 

BIBLIOTECA 

NUOVE 

INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI 

MANUTENZIONI 
ASILO NIDO 

SETTORI 

URP - MESSI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

RISORSE UMANE 

PATRIMONIO E 

PROGETTAZIONI SERVIZI 

CONVENZIONATI 

PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
Riporto Funzionale 

C.S.T. 
 
 

EDILIZIA PRIVATA 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 

  3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa  
 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 25.05.2022 è stato approvato il vigente schema 

organizzativo dell’ente, allegato b al citato provvedimento, che viene confermato con il presente 

provvedimento. 

 

I settori del Comune secondo le rispettive competenze e responsabilità, gestiscono l’organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi nel quadro dello schema approvato dalla Giunta. La Giunta Comunale verifica e 

adotta i provvedimenti conseguenti al fine di tenere costante l’adeguatezza fra le soluzioni e 

responsabilità organizzative vigenti e gli obiettivi, programmi, progetti e priorità operative del Comune. 

Il sistema organizzativo del Comune si ispira ai principi generali stabiliti dallo statuto e dalle leggi vigenti; 

è informato ai contenuti e programmi dei Piani triennali per la prevenzione della corruzione e 

trasparenza adottati dall’Ente ed è improntato al principio della rotazione graduale del personale, anche 

utilizzando avvicendamenti programmati. Il Sistema di direzione si ispira ai seguenti criteri: 

• distinzione tra attività di indirizzo e di controllo propria degli organi politici e attività di gestione spettante 

alla dirigenza 
• autonomia gestionale orientata al risultato di tutta l’organizzazione, da conseguire mediante un efficace 



 

sistema di definizione e condivisione degli obiettivi, di gestione del ciclo della performance organizzativa 

e individuale, di controllo dei costi e dell’efficienza dei servizi erogati; 

• individuazione certa delle responsabilità in riferimento alle posizioni dirigenziali ricoperte in funzione 

degli obiettivi assegnati e articolazione del sistema interno delle responsabilità in relazione ai ruoli, 

funzioni e compiti attribuiti al personale non dirigente; 
• pubblicità e trasparenza del sistema di conferimento degli incarichi di direzione, dei ruoli di responsabilità 

dirigenziale e di direzione delle unità organizzative complesse; 
• centralità dell’azione formativa volta all’accrescimento e riqualificazione professionale in relazione ai 

bisogni emergenti dei cittadini e della città e alla qualità dei servizi offerti; 
• valorizzazione di tutto il personale perseguendo, in coerenza con le esigenze dell'Ente, il costante 

adeguamento delle competenze ascritte ai singoli profili professionali e dei sistemi incentivanti in 

relazione alle responsabilità effettivamente attribuite; 
• pari opportunità in termini di diritti, di genere e di parità di trattamento per il benessere di chi lavora, 

promuovendo la diffusione di politiche del personale tese alla individuazione e rimozione di ogni forma di 

discriminazione e alla valorizzazione delle differenze quale fattore di qualità dell’azione amministrativa; 
• mobilità del personale quale strumento di carattere organizzativo, conformato ai criteri di flessibilità̀ , 

competenza e professionalità̀ , in relazione alle esigenze dell’ente, finalizzato a favorire la trasmissione 

dei saperi e la codificazione e riuso della conoscenza. 

 
L’art. 5 del vigente regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi del Comune di Corbetta 

avente ad oggetto “Strutture base dello schema strutturale dell’ente prevede che 

1. Lo schema strutturale dell’ente specifica la suddivisione delle responsabilità fra tutte le strutture 

organizzative in cui è suddiviso. A ciascuna struttura organizzativa sono assegnate risorse umane, 

strumentali ed economico finanziarie e ognuna di esse partecipa alla realizzazione di uno o più risultati 

amministrativi. Un modello organizzativo per processi, specifica, invece, il ruolo di tutte le strutture 

organizzative che concorrono alla realizzazione dell’attività dell’ente e quindi alla realizzazione dei 

diversi obiettivi, attraverso la gestione condivisa dei processi che permette il miglioramento del lavoro 

secondo principi di efficacia e efficienza. Lo schema strutturale dell’ente si compone della seguente 

tipologia di strutture stabili o temporanee: a) Settori; b) Servizi; c) Uffici o altra unità organizzativa. 

2. Lo schema strutturale stabilisce, per tutto l’ente, la tipologia delle strutture organizzative da attivare, 

selezionate fra quelle ammesse dal presente regolamento, la loro denominazione e le loro 

responsabilità. 

3. Lo schema strutturale dell’ente (organigramma), organizzato in settori, è individuato annualmente nel 

piano dei fabbisogni del personale, di cui ne costituisce un allegato. 

4. L’articolazione dei settori, servizi ed uffici o altra unità organizzativa è esclusiva competenza del 

responsabile apicale in qualità di privato datore di lavoro. 

5. I Settori dispongono delle competenze amministrative, tecniche, finanziarie necessarie 6 per il 

raggiungimento dei risultati. 

6. Alla direzione del Settore è preposto un Responsabile di Settore che assicura, nell’ambito degli 

indirizzi impartiti dall'Amministrazione, il raggiungimento degli obiettivi assegnati con la necessaria 

autonomia progettuale, operativa e gestionale, organizzando le risorse finanziarie, strumentali ed umane 

assegnate. 

7. I piani definiti dall’ente, su base annuale e pluriennale, specificano l’assegnazione alle singole 

strutture : a) degli obiettivi che debbono guidare lo svolgimento delle attività previste per ciascuna 

struttura; b) delle responsabilità sullo svolgimento di quelle azioni operative che sono programmate, 

coordinate e controllate dai settori e dalle strutture di staff centrali. Lo svolgimento delle azioni operative 

può prevedere un diretto coinvolgimento del settore stesso, di altre unità organizzativa o di fornitori 

esterni; c) delle risorse necessarie per lo svolgimento delle attività operative e di programmazione, 



 

coordinamento e controllo. 

8. Lo schema strutturale dell’ente e le responsabilità sullo svolgimento delle attività sono modificabili 

dalla Giunta, su proposta del direttore generale o del segretario generale, sentita la conferenza dei 

Responsabili, qualora se ne ravvisi la necessità in relazione a significativi mutamenti normativi e alla 

programmazione dell’ente. 

 
La struttura di direzione del Comune si articola in: 

 
• Segreteria Generale 
• Staff 
• Responsabili di settore/ p.o. 
• Responsabili di servizio / Ufficio 

 
Gli incarichi di responsabilità direzione vengono attribuiti secondo quanto stabilito dalla legge, dallo 

statuto e dal regolamento in materia vigente. 

 
Nella sezione “Amministrazione Trasparente” del Sito Istituzionale del Comune, sono regolarmente 

pubblicati gli atti relativi all’assetto organizzativo dell’Ente, le funzioni strategiche e le attribuzioni 

organizzative. Le suddette informazioni sono consultabili al seguente link: 

 
https://comune.corbetta.mi.it/amministrazione-trasparente/sezioni/608241- 

organigramma/contenuti/142625-organigramma 

 
 

 



 

 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 

 

Premesse e riferimenti normativi 

 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) rappresenta il documento di programmazione 

relativo alla dinamica delle risorse umane dell’ente. 

Si tratta di un documento “dinamico” e suscettibile di adeguamenti in quanto basato su valutazioni per 

loro natura affette da un certo grado di aleatorietà e imprevedibilità. 

Il PTFP costituisce, dunque, uno strumento teso a coniugare l’impiego ottimale delle risorse umane e gli 

obiettivi di performance dell’Ente in un’ottica di efficienza organizzativa, efficacia e qualità dei servizi 

erogati, assicurando al contempo una compatibilità con i vincoli finanziari posti, che si pone l’obiettivo di 

meglio rispondere alle finalità istituzionali del Comune ed alla sua specifica missione istituzionale. 

Il PTFP si pone – come anzidetto – come atto di programmazione triennale a scorrimento, confluito ora 

nel PIAO e, per sua natura, è soggetto ad eventuali modifiche anche in corso d’anno al verificarsi di 

situazioni non previste. 

Esso, in particolare, indica la consistenza della dotazione organica e la sua rimodulazione in base al 

fabbisogno programmato nei vari ambiti di attività, tenendo conto anche delle prevedibili (e non 

prevedibili) cessazioni di personale. 

La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, 

trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di 

reclutamento e sviluppo delle risorse umane. 

Gli Enti Locali ormai da diversi anni sono stati sottoposti a una rigida disciplina vincolistica in materia di 

spese di personale e limitazioni al turn-over. La capacità dell’ente di gestire efficaci politiche per il 

personale negli ultimi anni è stata fortemente compressa dalla legislazione finanziaria, che ne ha 

drasticamente ridotto l’autonomia organizzativa. 

La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente Piano, rendono 

opportuna una ricognizione normativa sintetica della disciplina delle assunzioni. 

VERIFICHE PRELIMINARI PER PROCEDERE ALLE ASSUNZIONI 
 

Adempimento Sanzione Riferimenti 

 
 
 
 
 

a) 

 
 
 

 
Piano triennale dei fabbisogni 
del personale 

 - art. 39, c. 1, L. n. 
 449/1997; 

 - art. 91, D.Lgs. n. 
Le sanzioni sono previste con riferimento al PIAO 267/2000; 

- Piano Integrato di attività e organizzazione –ex 
art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 

Accorpato al PIAO 

- art. 6, commi da 1 a 
4 DL 80/2021 
convertito in 
L113/2021 

 

- comma 557-quater, 

 legge n. 296/2006 

 
 

 
b) 

 
 

Ricognizione annuale delle 
eccedenze di personale e 
situazioni di soprannumero 

Le   amministrazioni   che   non   effettuano   la 
ricognizione annuale della consistenza del 
personale, al fine di verificare situazioni di 
soprannumero o di eccedenza “non possono 
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di 
lavoro con qualunque tipologia di contratto 
pena la nullità degli atti posti in essere” (art. 

33, c. 2 D.Lgs. n. 165/2001). 

 

- art. 33 D.Lgs. n. 
165/2001; 
- circolare 
Dipartimento funzione 
pubblica 28.4.2014, n. 

4. 



 

 
 

 
c) 

Adozione da parte delle 
amministrazioni di piani 
triennali di azioni positive 
tendenti ad assicurare la 
rimozione di ostacoli che 
impediscono la pari 
opportunità di lavoro tra 
uomini e donne 

 
 

La mancata adozione dei piani comporta il 
divieto di assumere nuovo personale compreso 
quello delle categorie protette (art. 48 citato). 

 
 
 

Art. 48, D.Lgs. n. 
198/2006 

 
d) 

Adozione entro il 31 gennaio 
di ogni anno di “un 
documento programmatico 

La mancata adozione del piano della 
performance comporta il divieto “di procedere 

ad assunzioni di personale e di conferire 
incarichi di consulenza o di collaborazione 

- art. 10, D.Lgs. n. 
150/2009; 
- art. 169, c. 3-bis, 
D.Lgs. n. 267/2000 

triennale, denominato Piano 
della performance” 

--------- 

NB: l’art. 169, comma 3-bis, 
TUEL, specifica che per gli 
Enti locali il piano della 
performance è unificato nel 

PEG. 

comunque denominati” (art. 10, c. 5, D.Lgs. n. 
150/2009). 

 

Accorpato al PIAO 

 
 
 
 
 

e) 

 
 
 

Obbligo di contenimento della 
spesa di personale con 
riferimento al triennio 2011- 
2013 

 
Il mancato rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale 
comporta il divieto agli enti di procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi 
i rapporti co.co.co. e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto (c. 557-ter, legge n. 
296/2006). 

- art. 1, c. 557 e ss., 
legge n. 296/2006; 
- art. 3, c. 5-bis, D.L. 
n. 90/2014; 
- Circolare 9/2006 RGS 
su modalità computo 
spesa personale; 

- Circolare RGS 5/2016; 
- Corte Conti, Sez. 
Autonomie, 
deliberazione n. 

25/2014 

 
 
 

 
f) 

Rispetto dei termini per 
l'approvazione di bilanci di 
previsione, rendiconti, 
bilancio consolidato e del 
termine di trenta giorni dalla 
loro approvazione per l'invio 
dei relativi dati alla Banca 
Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche (art. 13, legge n. 

196/2009) 

 
 

 
Divieto di assunzione di personale a qualsiasi 
titolo (il divieto permane fino all’adempimento 
da parte degli enti). 

 
 
 

Art. 9, c. 1-quinquies, 
D.L. n. 113/2016 

g) Mancata certificazione di un 
credito nei confronti delle PA 

Divieto di procedere ad assunzioni di personale 
per la durata dell’inadempimento. 

Art. 9, comma 3-bis, 
D.L. n. 185/2008. 

 
h) 

Assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto – Per gli Enti 
strutturalmente deficitari o in dissesto le assunzioni di personale sono sottoposte 
al controllo della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali 

(COSFEL), presso il Ministero dell’Interno 

 

Art. 243, comma 1, 
D.Lgs. n. 267/2000 

 
 

 
i) 

Obbligo del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione, e del rispetto del limite di spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito (cfr. DPCM del 17 marzo 2020 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020) come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. 

 

Art. 33, comma 2, del 
Decreto Legge 30 
aprile 2019, n. 34 
convertito con 
modificazioni dalla L. 
28 giugno 2019, n. 58 



 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 

Alla luce dell’orientamento Aran CFC110 che così prevede: 

“In considerazione dei tempi di adozione dettati dalle norme, la stesura del Piano integrato di attività e 
organizzazione relativo al periodo 2023 – 2025 (cd. PIAO) è avvenuta sulla base del sistema di 
classificazione del personale vigente alla data di adozione dello stesso. All’entrata in vigore del nuovo 
ordinamento professionale, in ragione del fatto che il nuovo inquadramento del personale avviene sulla 
base della tabella 2 del CCNL 9 maggio 2022 di trasposizione automatica “orizzontale” accompagnata 
da una tabella di confluenza “automatica” tra vecchi profili professionali e nuove famiglie professionali da 
definire in sede di contrattazione integrativa (cfr. orientamento applicativo Aran n. 23), si ritiene che non 
sia necessaria una modifica del PIAO. Le amministrazioni potranno tuttavia definire, per scopi 
meramente ricognitivi, un documento (da formalizzare con le modalità ritenute più coerenti con i propri 
ordinamenti e in coerenza delle eventuali indicazioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica e 
dalla Ragioneria generale dello Stato) che dia atto della trasposizione avvenuta e che esprima, 
nell’ambito delle nuove famiglie, il fabbisogno precedentemente definito sui profili. È fatto salvo 
ovviamente il caso in cui siano state individuate nuove famiglie professionali, che non trovino 
corrispondenza in alcuno dei vecchi profili e sulle quali sia emerso, nel frattempo, un fabbisogno che non 
era stato preso in considerazione nel PIAO precedentemente approvato” 
Si riporta di seguito la consistenza del personale sulla base del sistema di classificazione del personale 

vigente alla data del 31 dicembre 2022. 

 
In esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il primo giorno del quinto mese 

successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021, occorrerà sostituire - nella declinazione 

della dotazione organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, 

Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno individuati 

dall’amministrazione al loro interno. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO AL 31.12.2022 
 

Settore Categoria 

giuridica 

Profilo Aspettativa Occupato Vacante Totale 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO AREA 
TECNICA 

0 1 0 1 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO AREA 
TECNICA 

1 5 1 7 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI TECNICI 

0 6 0 6 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 



 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI TECNICI 

0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

  

1 18 1 20 

       

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 5 0 5 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 4 0 4 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
attività 
istituzionali 
interne 

  

0 12 0 12 

       

Settore 
risorse 
finanziarie 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
SERVIZI 
ECONOMICI 

0 1 0 1 

Settore 
risorse 
finanziarie 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 5 0 5 

Settore 
risorse 
finanziarie 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 7 0 7 

Settore 
risorse 
finanziarie 

A1 OPERATORE DEI 
SERVIZI 
COMUNALI 

0 1 0 1 

TOTALE 
  

0 14 0 14 



 

Settore 
risorse 
finanziarie 

      

       

Settore 
Servizi alla 
persona 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Settore 
Servizi alla 
persona 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 3 0 3 

Settore 
Servizi alla 
persona 

D1 ASSISTENTE 
SOCIALE 

0 3 0 3 

Settore 
Servizi alla 
persona 

C1 EDUCATORE 
D’INFANZIA 

0 3 0 2 

Settore 
Servizi alla 
persona 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

1 2 1 4 

Settore 
Servizi alla 
persona 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Servizi alla 
persona 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI 

0 6 0 6 

Settore 
Servizi alla 
persona 

A1 AIUTANTE CUOCO 0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
Servizi alla 
persona 

  

1 21 1 23 

       

Settore 
Sicurezza 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DI 
POLIZIA LOCALE 

0 2 0 2 

Settore 
Sicurezza 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Sicurezza 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 3 0 3 

Settore 
Sicurezza 

C1 AGENTE POLIZIA 
LOCALE 

0 10 
 

5 (di cui 2 posti 
non coperti 
previsti dal 
precedente piano 

15 



 

     fabbisogni)  

TOTALE 

Settore 
Sicurezza 

  

0 17 5 22 

       

Settore 
sviluppo 
locale 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 4 0 4 

Settore 
sviluppo 
locale 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 9 0 9 

Settore 
sviluppo 
locale 

B3 MESSO 
NOTIFICATORE 

0 2 0 2 

Settore 
sviluppo 
locale 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
sviluppo 
locale 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Totale 

Settore 
sviluppo 
locale 

  

0 18 0 18 



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 
a) CAPACITA’ ASSUNZIONALI E SPESE DI PERSONALE 

 
a.1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 
Il principio di contenimento della spesa 

Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri 

dettati dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e smi, differenziati in base alla tipologia di 

ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi interventi 

legislativi. 

Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura del turn-over, devono 

informare la programmazione triennale del fabbisogno del personale di ciascun ente. Per i Comuni 

prima soggetti al patto di stabilità e successivamente agli obiettivi di saldo finale di finanza pubblica, il 

comma 557 citato impone una progressiva riduzione della spesa di personale: 

“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributivae occupazionale, con azioni da 
modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai 
seguenti ambiti prioritari di intervento: 

… 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche contodelle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.”. 

 
Il successivo comma 557-ter stabilisce il divieto di “procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo” nel caso di mancato rispetto. 

Il comma 557-quater stabilisce che detti enti “assicurano, nell’ambito della programmazione triennale 

dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 

del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.”. 

Successivi interventi legislativi, oltre a modificare tali criteri, hanno introdotto vincoli alle capacità (o 

facoltà) assunzionali correlati alla sostituzione del personale cessato (cd. turn over), che sono indicati 

nelle tabelle seguenti. 

 
L’individuazione delle facoltà assunzionali basate sul principio di sostenibilità finanziaria della 

spesa di personale 

L’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 ed il conseguente Decreto ministeriale attuativo del 17 marzo 

2020, hanno introdotto, a decorrere dal 20 aprile 2020, un nuovo regime sulla determinazione della 

capacità assunzionale dei Comuni basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

 
In particolare, secondo quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del DL 34/2019, i Comuni possono 



 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbiaesigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. 

In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, nella Tabella 1 del Decreto 

Attuativo sono individuati i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale 

dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del medesimo decreto. 

 
Parametri di virtuosità dell’ente che incidono sul piano occupazionale 

La vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 

con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 

1) abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e 

del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dalla loroapprovazione, per l’invio dei 

relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto- 

legge 24 giugno 2016, n. 113); 

2) abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27ottobre 

2009, n. 150); 

3) rispettino l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 

(art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296); 

4) abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 

dicembre 1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art. 91 Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267); 

5) abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 

33, comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 

6) abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, 

comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 

marzo 2001, n. 165); 

7) rispettino gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e 

dall’art. 27 del Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, in materia di certificazione del credito. 

 
La spesa di personale: le componenti 

Le componenti da considerare per la determinazione della spesa ai sensi dell’art. 1, commi 557, della 

legge n. 296/2006, sono: 

- retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato; 

- spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione o altre 

forme di rapporto di lavoro flessibile; 

- eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmenteutili; 

- spese sostenute dall’ente per il personale di altri enti in convenzione (ai sensi degli artt.13 e 14, 

CCNL 22.1.2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 

- spese per il personale previsto dall’art. 90 del Tuel; 

- compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, comma 1 e comma 2, del Tuel; 

- spese per il personale con contratto di formazione e lavoro; 

- spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente (compresi i 



 

consorzi, le comunità montane e le unioni di comuni); 

- oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 

- spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di P.M., ed ai progetti di 

miglioramento della circolazione stradale finanziate con proventi del codice della strada; 

- Irap; 

- oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 

- somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando. 

Anche la spesa per il segretario comunale va considerata nell’aggregato spesa di personale, ed il 

relativo costo contribuisce a determinarne l’ammontare. 

 
Le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale sono: 

- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.C., Sez. 

Autonomie, deliberazione n. 21/2014); 

- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività 

elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno; 

- spese per il personale trasferito dalla Regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni 

delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 

- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 

- spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 

- spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 

previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 

- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di 

lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 

- incentivi per la progettazione; 

- incentivi per il recupero ICI; 

- diritti di rogito; 

- spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli di Stato; 

- maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai sensi dell’art. 3, c. 120, legge n. 

244/2007; 

- spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di 

Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012); 

- altre spese escluse ai sensi della normativa vigente, da specificare con il relativo riferimento 

normativo; 

- spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o collaborazione coordinata e 

continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del D.L. n. 95/2012; 

- spesa per assunzioni di personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale destinato 

all’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ex art. 31bis 

D.L.152/2021 convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021,n. 233. 

Si rileva, altresì, che l’art. 7 del decreto ministeriale del 17 marzo 2020 attuativo dell’art. 33, comma 2, 

DL 34/2019 prevede che “la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante 

da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 

2, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 

 
Il superamento della “dotazione organica” 

L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto legislativo 75/2017, 

ha introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come indicato nelle 

“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle Pubbliche 

Amministrazione” emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 



 

(documento registrato presso la Corte dei Conti il 9 luglio 2018 - Reg.ne – Succ. 1477 e pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018), si sostanzia ora in un valore finanziario 

di spesa massima sostenibile previsto dalla vigente normativa(che per gli Enti Locali è rappresentato 

dal limite di spesa di personale media con riferimento al triennio 2011-2013 ex art. 1, commi 557 e 

successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

 

Le attuali facoltà assunzionali basate sul principio della sostenibilità finanziaria della 

spesa di personale – art. 33, c.2, DL 34/2019 

L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 

28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL 34/2019”) ha introdotto una modifica significativa della 

disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 

Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni 

dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al 
presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino 
ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro 
della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 
soglia. …” 
A seguito di intesa in Conferenza Stato-città del 11 dicembre 2019, e tenuto conto di quanto deliberato 

dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, il Ministro per la Pubblica Amministrazione di 

concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze e il Ministro dell’Interno hanno sottoscritto in data 

17 marzo 2020 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020) il decreto ministeriale attuativo del 

richiamato art. 33, comma 2, del DL34/2019 (nel seguito, per brevità, anche “Decreto Attuativo”), con il 

quale: 

- è stata disposta l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020; 

- sono stati specificati gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di 

personale/entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione; 

- sono stati definiti i valori soglia differenziati per fascia demografica; 

- sono state stabilite le percentuali massime di incremento della spesa di personale, per i Comuni 

che si collocano al di sotto dei valori soglia di cui al precedente punto. 

Si richiamano, al proposito, anche: 

- la deliberazione n. 65/2021/PAR della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della 

Lombardia che afferma che la spesa di personale per assunzioni di assistenti sociali a tempo 

indeterminato effettuata con i contributi di cui all’art. 1, comma 797 e successivi, della Legge 

178/2020 e le corrispondenti entrate non concorrono alla determinazione deglispazi assunzionali 



 

di cui all’articolo 33 c.2 del DL 34/2019; 

- la deliberazione n. 73/2021/PAR della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della 

Lombardia che afferma che le spese sostenute dai Comuni per gli incentivi tecnici non 

costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, 

secondo la nuova normativa dell’art. 33 c.2 del DL 34/2019. 

Occorre tenere conto che : 

− l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 

482/1968; 
− a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

− a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 

ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento 

di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica; 

− ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di 

riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 
− secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n.114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come 

disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 

del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

La normativa vigente in materia di assunzioni di riferimento ai fini della redazione del presente 

documento è in particolare la seguente: 

− il D.M. 10/04/2017, che prevede che, per un Comune delle dimensioni di Corbetta, il rapporto 
dipendenti/popolazione risulta non debba essere superiore a 1/158; 

− l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, 

che prevede che: 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalita' di cui al 
comma 1, i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli 
delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate 
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro 
della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I 



 

predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 
I Comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e le predette entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al 
valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore 
soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”. 

 
Il “Decreto Crescita” D.L. n. 34/2019 ha introdotto pertanto un’importante modifica alle capacità 

assunzionali, che si sostanzia principalmente nell’abbandono del meccanismo del turn-over legato alle 

cessazioni di personale; a decorrere dalla data individuata da un apposito decreto ministeriale, ovvero il 

20 aprile 2020, i Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 

non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Le nuove assunzioni dovranno essere in ogni 

caso coerenti con i piani triennali dei fabbisogni di personale e rispettose dell'equilibrio pluriennale di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione. 

Il citato decreto ministeriale individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia; tali parametri potranno 

essere aggiornati con le medesime modalità ogni cinque anni. 

I Comuni che, di contro, si troveranno ad avere il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti, relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, superiore al valore soglia, dovranno adottare un percorso di graduale riduzione 

annuale di tale rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del valore soglia previsto, anche 

applicando un turn over inferiore al 100%; a decorrere dal 2025, i Comuni che continueranno ad avere 

un rapporto superiore al medesimo valore soglia applicheranno un turn over pari al 30% fino al 

raggiungimento di tale limite. 

− il decreto del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni” , pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 

20 aprile 2020, attuativo del D.L. 34/2019 e finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui 

all’art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, 

del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, 

nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a 

tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

 
La vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 

qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 

− abbiano rispettato i vincoli del pareggio di bilancio nell’anno precedente (combinato disposto 
dell’art. 1, comma 707 e seguenti Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 76, comma 4, 

Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133); 

− abbiano trasmesso, con modalità telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato l’attestazione 

del rispetto dell’obiettivo di saldo entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento 

(art. 1 comma 470 Legge 11 dicembre 2016, n. 232); 



 

− abbiano approvato il programma annuale e triennale del fabbisogno di personale (art. 39, comma 

1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, comma 4-bis, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267); 

− abbiano rispettato la riduzione progressiva delle spese di personale (art. 1, commi 557 e 

successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296); 
− abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 

33, commi 1 e 2, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 
− abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, 

comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 

marzo 2001, n. 165); 
− rispettino gli obblighi previsti dagli art. 27 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, in materia di 

certificazione del credito; 
− abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e 

del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro approvazione, per l’invio dei 

relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1- quinquies Decreto 

Legge 24 giugno 2016, n. 113); 
− abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150); 

 
Al fine di procedere alle assunzioni a tempo indeterminato, vengono pertanto richieste agli Enti Locali le 

seguenti condizioni: 

− rispetto degli obiettivi di finanza pubblica introdotti dall’art. 1, commi 707, da 709 a 713, 716 e da 
719 a 734, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016); 

− assenza di condizioni strutturalmente deficitarie, o di situazioni di dissesto finanziario, così come 

definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 
− contenimento della spesa entro il valore medio del triennio 2011/2013 – ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della L. 296/2006, che non è stato abrogato ed è ad oggi vigente, sebbene 

operi in correlazione con Il comma 33 del d. lgd. 34/2019 sopra citato; 
− rapporto dipendenti/popolazione non superiore a 1/158; 

 
Nell’ultimo triennio sono state adottate le seguenti deliberazioni : 

− G.C.   77 del 12.06.2020 avente ad oggetto “Modifiche al piano dei fabbisogni triennio 2020- 

2022”; 
− G.C. 142 del 30.10.2020 avente ad oggetto “Definizione del fabbisogno del personale per il 

triennio 2021/2023 ai sensi dell'art. 33 del D.L. 30/4/2019 n. 34 come convertito con modificazioni 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e del decreto attuativo del 17 marzo 2020 e modifica al 

fabbisogno 2020”; 
− G.C. 41 del 22.03.2021 avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di personale 

per il triennio 2021-2023, dell'organigramma dell'ente e della dotazione organica - ricognizione 

annuale delle eccedenze di personale”; 

− G.C. 146 del 18.10.2021 avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di personale 
per il triennio 2021-2023 e della dotazione organica; 

− G.C. 167 del 23.11.2021 avente ad oggetto “Definizione del fabbisogno del personale per il 

triennio 2022/2024, del nuovo organigramma dell'ente e della dotazione organica - ricognizione 

annuale delle eccedenze di personale”; 
− G.C. n. 105 del 25/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione di modifica all'organigramma 

dell'ente”; 



 

Si dà atto inoltre che non sussistono altri impedimenti per questo ente ad assumere in quanto: 

− con deliberazione G.C. n. 203 del 23.12.2021, è stato approvato il Piano delle Azioni Positive 

2022–2024 previsto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001; detto piano 

è stato successivamente recepito nell’aggiornamento al PIAO 2022-2024 approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 243 del 23.12.2022; 
− il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di dissesto 

finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

− è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2021 e sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal 

competente settore Risorse Finanziarie sarà rispettato anche per l’anno 2022; 
− la spesa di personale del 2021 è stata inferiore al limite, calcolato a norma dell’art. 1, commi 557 

e 557- bis, della Legge n. 296/2006, essendo risultata pari ad € 3.483.704,64 come si evince dal 

rendiconto dell’anno 2021 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 

28.04.2022. 
 

Dalla lettura della relazione al rendiconto 2021 si evince infatti che: 

 
La spesa del personale impegnata al macro-aggregato “Redditi da lavoro dipendente” rappresenta il 
24,59 % del totale della spesa corrente, pur non esaurendo gli oneri che concorrono alladeterminazione 
della spesa complessiva di personale, dovendosi aggiungere la voce del Macro-aggregato “Imposte e 
tasse a carico dell’ente” - €. 216.473,12 – IRAP. Quindi la spesa di personale dell’ente è pari al 
25,99% del totale delle spese correnti. 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2021, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 (€ 3.654.782,07) che risulta di euro 
171.077,43; 

- l’art. 40 del D. Lgs. 165/2001; 
- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016 come previsto 
dal comma 2 dell’art. 23 del D. Lgs. 75/2017; 

 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

 

 

Voce Rif. Bilancio/ Rif normativo Impegno 2021 

Retribuzione in denaro personale 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
2.788.913,35 

Retribuzione lorde personale tempo determinato 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
47.791,12 



 

Spese personale utilizzato in convenzione (quota parte 

costo effettivamente sostenuto) 

101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
- 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per personale 

in comando 

109 - Rimborso spese 

personale in comando 

  
- 

Oneri contributivi a carico dell'ente 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
811.927,55 

Previdenza integrativa personale Polizia Locale 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
29.085,89 

IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 
216.473,12 

Assegni familiari 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
22.104,30 

Buoni pasto al netto quota a carico dipendenti 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
24.551,16 

Totale spese di personale (A) 
   

3.940.846,49 

(-) Componenti escluse   

Spese straordinario elettorale a carico di altre 

Amministrazioni 

101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
- 

Spese straordinario elettorale a carico di altre 

amministrazioni – IRAP 

102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

  
- 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
135.712,41 

Incentivi tecnici 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
31.819,50 

Incentivi tecnici – IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

  
2.096,04 

Diritti di rogito 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

  
25.265,46 

Diritti di rogito – IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

  
1.539,94 

Spese per il personale comandato o utilizzato in convenzione 

da altre amministrazioni per le quali è previsto 

il rimborso a carico dell'utilizzatore 

   
33.032,44 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 
   

227.676,06 

Totale componenti esclusi (B) 
   

457.141,85 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 
   

3.483.704,64 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013 
   

3.654.782,07 

SALDO  -171.077,43 

 

− la spesa di personale per il triennio 2022 – 2024 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 

557- bis, della Legge n. 296/2006, è prevista inferiore alla media delle spese sostenute nel 

triennio 2011/2013 ( pari ad € 3.654.782,07) come risulta dal Bilancio di previsione 2022-2024 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 21.12.2021 e secondo quanto previsto 

nella programmazione triennale 2022-2024 prevista nel Documento Unico di Programmazione 

DUP 2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28.04.2022, che 

così prevede: 
 

Redditi da lavoro dipendente 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2022 è relativa alle unità in servizio alla data del 1° 

gennaio 2022 secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2022-2024 prevista nel 



 

Documento Unico di Programmazione DUP 2022-2024 e da approvata dalla Giunta in data 23/11/2021 
con deliberazione n. 167. 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2022-2024, tiene conto, oltre alla 
programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

 
− dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 

tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

− dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto 
dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 come si 
evince dalla tabella sotto riportata 

− adeguamenti contrattuali del CCNL 2022/2024 che, allo stato attuale, sono quantificati dall’art. 
184 del DDL Legge di Bilancio 2022 che prevede l’erogazione dell’anticipazione ai sensi dell’art. 
47-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (Indennità di vacanza contrattuale) stanziata nei singoli 
capitoli di spesa (0,30% degli stipendi tabellari in godimento dal 01.04.2022 a2 30.06.2022 e 
0,50% degli stipendi tabellari in godimento dal 01.07.2022) 

 
− la spesa di personale per il triennio 2023 – 2025 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 557- 

bis, della Legge n. 296/2006, è prevista inferiore alla media delle spese sostenute nel triennio 

2011/2013 come risulta dal Bilancio di previsione 2023-2025 approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 68 del 22.12.2022 e secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2023-

2025 prevista nel Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 22.12.2022, che così prevede: 
 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2023 è relativa alle unità in servizio alla data del 1° 
gennaio 2023 secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2023-2025 prevista nella nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 approvato dal consiglio 
comunale in data 22.12.2022 con deliberazione n. 67. 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto, oltre alla 
programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

 
- degli effetti prodotti dal rinnovo CCNL 2019/2021 
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto 
dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 come si 
evince dalla tabella sotto riportata; 

- dell’assegnazione temporanea ex art. 23-bis, comma 7 del D.Lgs. 165/2001 dei dipendenti del 
comune di Corbetta addetti al servizio asilo nido e al servizio scolastico alla costituenda società 
partecipata GE.S.COR S.r.l. ex Farmacia Comunale di Corbetta S.r.l. 

 

Voce 
Rif. Bilancio/ 

Rif normativo 
Stanziamento 2023 

Retribuzione lorde personale tempo indeterminato  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  2.984.150,00 



 

Retribuzione lorde personale tempo determinato  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  66.000,00 

Altre spese personale impiegato con forme di lavoro flessibile  
103 - Acquisti di 

beni e servizi  
 

Spese personale utilizzato in convenzione (quota parte costo 
effettivamente sostenuto)  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per personale in 
comando  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Oneri contributivi a carico dell'ente  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  838.200,00 

Spese previdenza integrativa Polizia Locale  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  38.000,00 

  
IRAP  

102 - Imposte e 
tasse a carico 

dell'ente  

  
246.050,00 

Buoni pasto a favore dei dipendenti (quota a carico ente)  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  26.666,67 

Assegno nucleo familiare  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  
 

Totale spese di personale (A)  4.199.066,67 

(-) Componenti escluse   

Spese straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  19.845,00 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  174.006,94 

Diritti di rogito e incentivi tecnici  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  83.554,00 

Spese per il 
amministrazioni 
dell'utilizzatore  

personale utilizzato in 
per le quali è previsto  

convenzione 
il rimborso  

da 
a  

altre 
carico  

   
  

222.500,00  

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali   200.000,00 

Totale componenti esclusi (B)  699.905,94 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B  3.499.160,73 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013  3.654.782,07 

SALDO  - 155.621,34 

 

− nel 2019 il rapporto dipendenti/popolazione risultava pari a 1/181 (considerato che il numero di 

dipendenti assunti a tempo determinato e indeterminato al 31.12.2019 era pari a 102 unità e che 

il numero degli abitanti al 31.12.2019 era pari a 18.464), lontano dal rapporto 1/158; in riferimento 

all’anno 2020 detto rapporto è stato rispettato in quanto il rapporto è stato pari a 1/178 ( 18.555 

abitanti al 31.12.2020 a fronte di 104 dipendenti in servizio alla medesima data); per l’anno 2021 

il rapporto è stato 1/169 ( 111 dipendenti in servizio al 31.12.2021 a fronte di 18.763 residenti 

alla medesima data) si stima che sarà anch’esso ampiamente rispettato ( alla data di adozione 

del presente provvedimento gli abitanti sono 18.806 e il numero di dipendenti è pari a 107 , per 

un rapporto di 1/176 ) . Per l’anno 2022, a fronte di 18.884 residenti, il numero di dipendenti al 

31.12.2022 è stato di 104, per un rapporto pertanto di 181,57. 
 

 
a2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 
Il nuovo sistema di computo degli spazi per le assunzioni definito dall'articolo 33 del dl 34/2019, 

convertito in legge 58/2019, e attuato dai Dpcm, ha eliminato il concetto di «mobilità neutrale» e la 

necessità di coprire le mobilità in uscita con mobilità in entrata. 

Infatti, in assenza di tetti alle assunzioni mediante limitazioni al turnover, le assunzioni sono comunque 

da considerarsi un impiego della spesa possibile ai sensi del dpcm 34/2019. 

Il concetto di neutralità della mobilità non esiste più, perché qualsiasi dipendente, comunque sia stato 

assunto, sia per concorso, sia per mobilità, contribuisce a determinare il volume della spesa del 



 

personale e quindi ad influenzare il rapporto con le entrate correnti. 

La mobilità cessa di essere neutra, consuma comunque la spesa di personale ammissibile e, quindi, non 

è più un modo necessariamente virtuoso per il singolo ente di gestire la spesa di personale. 

Pertanto, gli enti potranno coprire posti resi vacanti dal mobilità in uscita anche con assunzioni per 

concorso, visto che la fuoriuscita di un dipendente per mobilità rende comunque consumabile una certa 

spesa di personale, perché la mobilità in uscita contribuisce a ridurre il rapporto spesa di personale / 

entrate correnti. Né si può affermare che prevalga comunque il principio della salvaguardia generale dei 

conti pubblici, alla luce del quale la mobilità, poiché non genera nuova spesa, dovrebbe essere 

comunque privilegiata. Infatti, l'articolo 33 del D.L. n. 34/2019 è volto esattamente a consentire una sia 

pur controllata crescita della spesa del personale di regioni ed enti locali. 

 
Si evidenzia inoltre che: 

− l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 

dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
− E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre   2022 il decreto del 

Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132. Si tratta del regolamento che 

definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 

meno di 50 dipendenti. Il provvedimento entra ufficialmente in vigore il 22 settembre. 

 
L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 individua i 

documenti assorbiti dal PIAO: 

− Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC); 
− Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 
− Piano della Performance (PdP); 
− Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT); 
− Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 
− Piano di Azioni Positive (PAP). 

 
Con le modifiche della c.d. “riforma Madia” la dotazione organica altro non è se non la fotografia del 

personale in servizio, e che ogni anno occorre individuarla sia sul piano qualitativo che quantitativo. 

 
La dotazione organica dell’ente intesa come spesa potenziale massima per l’anno 2023 e in generale 

per il triennio 2023-2025, imposta dal vincolo esterno di cui alla legge 296/2006, non supera il tetto 

massimo della spesa di personale (limite imposto dall’art. 1 comma 557 – spesa media triennio 2011- 

2013 e comma 562 spesa anno 2008, formalmente mai abrogato, come modificato dal comma 33 del d. 

lgs. 34/2019); la spesa media per il triennio 2011 – 2013 è pari ad € 3.654.782,65 e la spesa di 

personale approvata con rendiconto anno 2017 è stata pari ad € 3.326.929,15; per l’anno 2018 la spesa 

di personale approvata con rendiconto 2018 è stata pari ad € 3.323.281, con un saldo di € 327.500,91; 

per l’anno 2019 è stata pari ad € 3.364.728,14 come da deliberazione C.C. n. 5 del 28.05.2020; anche 

per l’anno 2020 è stata inferiore a detto limite, pari ad 3.360.442,39; per l’anno 2021 è stata pari ad € 

3.483.704,64. 

Per l’anno 2022 è prevista pari a € 3.566.812,55. 

Per l’anno 2023 è stimata a € 3.499.160,73, come da nota integrativa al bilancio di previsione 2023- 

2025. 



 

Redditi da lavoro dipendente 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2023 è relativa alle unità in servizio alla data del 1° 
gennaio 2023 secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2023-2025 prevista nella nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 approvato dalla Giunta in data 
12/12/2022. 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto, oltre alla 
programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

- degli effetti prodotti dal rinnovo CCNL 2019/2021 
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto 
dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 come si 
evince dalla tabella sotto riportata; 

- dell’assegnazione temporanea ex art. 23-bis, comma 7, del D. Lgs. 165/2001 dei dipendenti del 
comune di Corbetta addetti al servizio asilo nido e al servizio scolastico alla costituenda società 
partecipata GE.S.COR S.r.l. ex Farmacia Comunale di Corbetta S.r.l. 

  
  

Voce 
Rif. Bilancio/ 

Rif normativo 
Stanziamento 2023 

Retribuzione lorde personale tempo indeterminato  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  2.984.150,00 

Retribuzione lorde personale tempo determinato  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  66.000,00 

Altre spese personale impiegato con forme di lavoro flessibile  
103 - Acquisti di 

beni e servizi  
 

Spese personale utilizzato in convenzione (quota parte costo 
effettivamente sostenuto)  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per personale in 
comando  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Oneri contributivi a carico dell'ente  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  838.200,00 

Spese previdenza integrativa Polizia Locale  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  38.000,00 

  
IRAP  

102 - Imposte e 
tasse a carico 

dell'ente  

  
246.050,00 

Buoni pasto a favore dei dipendenti (quota a carico ente)  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  26.666,67 

Assegno nucleo familiare  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  
 

Totale spese di personale (A)  4.199.066,67 

(-) Componenti escluse   

Spese straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  19.845,00 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  174.006,94 

Diritti di rogito e incentivi tecnici  
101 - Reddito da 

lavoro dipendente  83.554,00 

Spese per il 
amministrazioni 
dell'utilizzatore  

personale utilizzato in 
per le quali è previsto  

convenzione 
il rimborso  

da 
a  

altre 
carico  

   
  

222.500,00 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali   200.000,00 

Totale componenti esclusi (B)  699.905,94 



 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B  3.499.160,73 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013  3.654.782,07 

SALDO  - 155.621,34 

  
Si evidenzia, infine, che l’art. 7 del Decreto Attuativo dell’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 prevede che 

la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 

articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
Puntualizzato che l’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 6 del D. lgs. 165/2001, in estrema sintesi, 

prevede una pianificazione basata su due grandezze, in coordinamento con quanto previsto dal Decreto 

17 marzo 2020 che ha fissato le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia: 

− personale in servizio, connesso alla pianificazione delle funzioni ed attività da svolgere (in 
sostanza si tratta della precedente dotazione di fatto); 

− spazi assunzionali utilizzabili. 
 

Le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale ai fini del rispetto dei limiti previsti 

dall’art. 1 comma 557 – spesa media triennio 2011-2013 e comma 562 spesa anno 2008, tuttora vigenti 

e non abrogati, sono: 

− spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.c., Sez. 
Autonomie, delibera n. 21/2014); 

− spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività elettorale 

con rimborso dal Ministero dell’interno; 
− spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni delegate, nei 

limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 
− oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 
− spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 
− spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il 

rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 
− spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di 

lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 
 

In relazione alle norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68, risulta 

che tali assunzioni non rientrano tra le quote assunzionali, né nel calcolo del contenimento della spesa di 

personale di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i. 

 
In coerenza con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con la capacità finanziaria di 

questo Comune si procede a programmare con il presente provvedimento il piano triennale dei 

fabbisogni anni 2023 – 2025 dando atto che le assunzioni previste verranno effettuate nel rispetto delle 

procedure stabilite dalla vigente normativa in materia e che tali assunzioni sono volte a garantire 

l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’ente e degli obiettivi individuati nel DUP (Documento Unico di 

Programmazione) relativo al triennio di riferimento; 

 
Per quanto riguarda l’organigramma dell’ente, si conferma l’organigramma/struttura organizzativa 

dell’ente approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 105 del 25.05.2022 con cui è stato 

approvato il vigente schema organizzativo dell’ente, allegato b al citato provvedimento, che viene 



 

allegato b 

SINDACO CONSIGLIO COMUNALE 
 

GIUNTA COMUNALE 

SETTORE ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI INTERNE 

NUCLEO DI 

GABINETTO DEL SINDACO VALUTAZIONE 

SETTORE SICUREZZA 

STAFF DEL SINDACO SEGRETARIO GENERALE 

SERVIZI DEMOGRAFICI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

FRONT 

OFFICE 

AVVOCATURA 

POLIZIA LOCALE 

SEGRETERIA 

 
PROTOCOLLO 

SISTEMI 

INFORMATIVI 

CONTROLLO DI GESTIONE 

AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

SETTORE SERVIZI ALLA 

PERSONA 

SETTORE RISORSE 

FINANZIARIE 
SETTORE SVILUPPO LOCALE 

SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

SERVIZI SOCIALI RAGIONERIA MARKETING SEGRETERIA TECNICA 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE 
TRIBUTI S.U.A.P. 

AMBIENTE ED 

ECOLOGIA UFFICI 

FRONT OFFICE NUOVE 

INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONI 

SERVIZI 

ECONOMATO E 

GARE 

CULTURA E 

BIBLIOTECA 

ASILO NIDO 
SETTORI 

URP - MESSI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

RISORSE UMANE 

PATRIMONIO E 

PROGETTAZIONI SERVIZI 

CONVENZIONATI 

PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 
Riporto Funzionale 

C.S.T. 
 
 

EDILIZIA PRIVATA 

confermato con il presente provvedimento. 

 
 

Per quanto riguarda la dotazione organica, rispetto alla precedente approvata con deliberazione di 
G.C. n 146 del 18.10.2021, è necessario procedere ad un aggiornamento della stessa, alla luce del 
nuovo fabbisogno del personale 2023/2025 e come da prospetto più avanti riportato. 

 
L’attuale organigramma, nel rispetto delle linee fondamentali di governo dell’Ente, presenta le 
seguenti principali peculiarità: previsione di 6 strutture apicali (Settori) ritenute indispensabili per 
l’assolvimento delle funzioni gestionali ascritte al Comune, oltre a strutture (Gabinetto del Sindaco e 
staff del Sindaco) in posizione di staff e di supporto, alle quali afferiscono numerosi compiti e 
responsabilità, alcuni in precedenza in capo ad altri Settori dell’ente o trasversali tra i vari Settori. Ci 
si riferisce in particolare a competenze quali la gestione del ciclo della performance, il controllo 
analogo sulle società ed enti partecipati, il potenziamento delle attività connesse al c.d. “controllo di 
gestione dell’ente”, al coordinamento dell’attività dei diversi Settori. 
E’ stata effettuata una razionalizzazione delle competenze e delle funzioni attraverso l'individuazione 
di strutture il più possibile equilibrate e conformi alle deleghe degli Assessori. 
La vigente normativa, in merito all’organizzazione dell’Ente, legittima l’autonomia 
dell’Amministrazione Comunale nell’individuare soluzioni organizzative appropriate alle proprie 
strategie ed ai concreti e specifici obiettivi di attività, consentendo di stabilire un organico rapporto 
tra strategia e struttura. Il D.Lgs. 267/2000, agli artt. 3, 7 e 89 attribuisce infatti agli Enti Locali la 
potestà organizzativa in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo 
principi di professionalità e responsabilità, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio 
e dalle esigenze di esercizio delle funzioni loro attribuite. 



 

La legge di conversione del D.L. n. 162/2019, il c.d. decreto Milleproroghe, all'art. 17, comma 1-bis 
stabilisce che "per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle 
graduatorie ancora valide per la copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga a 
quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 91 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267". 

 
Sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal Settore Risorse finanziarie il Comune di Corbetta, 
prendendo a riferimento l’ultimo rendiconto ad oggi disponibile (ovvero il rendiconto dell’anno 2021, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28.04.2022), si colloca nella seguente 
situazione: 

 
COMUNE DI CORBETTA  

POPOLAZIONE 18.782 al 31.12.2021 

FASCIA F 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31% 

 
Il Comune di Corbetta si colloca nella fascia f) di cui al DPCM del 17 marzo 2020. 

Pertanto, al fine di rientrare nei c.d. Comuni virtuosi, deve avere un valore soglia come rapporto [spesa 

personale 2020/entrate correnti triennio 2018-2020] inferiore a 27% 

 
Fascia 

 
Popolazione 

Tabella 1 (Valore 

soglia più basso) 

Tabella 3 (Valore 

soglia più alto) 

a 0-999 29,50% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 

h 250000-14999999 28,80% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 

 

 
La nozione di spesa di personale proposta dal DPCM, il numeratore di cui sopra, differisce da quella 
utilizzata ai fini del calcolo del limite ex art. 1 , comma 557, della legge 296/2006. 
Infatti la spesa di personale da calcolarsi ai fini dell’applicazione dell’art 33 comma 2 del D.L. 
34/2019: 
- non comprende l’Irap 
- non prevede esclusioni di spesa 
- non comprende la spesa per incarichi ex art. 90 del TUEL 
- non dispone in materia di fattispecie particolari, quali assegni nucleo familiare, buoni pasto, tirocini 
etc.. 
Nel calcolare il rapporto in esame il Comune deve fare riferimento alla spesa di personale individuata 
secondo le voci previste, nell’ultimo rendiconto di gestione approvato; ciò significa che alla data di 
adozione del presente provvedimento la spesa di personale rilevante per il 2023 è quella del 
rendiconto anno 2021. Il Comune di Corbetta alla data di adozione del presente provvedimento ha 



 

 
 

Il Comune di Corbetta si colloca, come risulta dalle tabelle in precedenza riportate, nel valore 
intermedio ovvero quella dei Comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori 
soglia e che non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato, in quanto il rapporto 
spesa di personale/entrate correnti, al netto del FCDE - calcolato sulla base dei dati degli ultimi 
rendiconti approvati - risulta pari a 27,06%. 

I Comuni che si collocano in questa zona “neutra” non potranno beneficiare della maggiore spesa di 
cui possono invece beneficiare i Comuni che si collocano nella fascia “virtuosa”. Dovranno invece 
contenere la propria spesa di personale entro il valore individuato in sede di ultimo rendiconto 
approvato, anche qualora ciò comporti un peggioramento dei propri spazi assunzionali rispetto al 
limite del comma 557; venendosi ad individuare, nella spesa definita dall’ultimo rendiconto 
approvato, un nuovo tetto assoluto. Questi Comuni non dovranno comunque procedere ad alcuna 
azione specifica per perseguire il rientro nella soglia inferiore. 

Al fine della programmazione del piano dei fabbisogni del personale fino al 31.12.2023 e per il 
biennio successivo, fino all’approvazione del rendiconto dell’anno 2022, il Comune di Corbetta 
dovrà pertanto programmare la spese di personale non incrementando la spesa di personale 
rispetto a quella rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e tenendo conto che il 
rapporto spesa personale/entrate correnti dell'anno di riferimento non può superare il medesimo 
rapporto registrato nell'ultimo rendiconto approvato come risulta dalla tabella allegata 

 
 

Controllo limite per l’anno 2023 ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296 
La spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni 
di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/come segue: 

 
limite 2023 

Media triennio 2011 – 2013 
(calcolo del limite ex art. 1 , 
comma 557, della legge 
296/2006) 

3.654.781,61 € 

Totale spesa prevista teorica 

di personale 

(bilancio di previsione 2023/ 
calcolo del limite ex art. 1 , 
comma 557, della legge 
296/2006) 

3.499.160,73* 

approvato con deliberazione C.C. N. 2 del 28.04.2022 il rendiconto dell’anno 2021, che viene 
pertanto preso a riferimento per il presente provvedimento. 
Per quanto concerne il denominatore le entrate correnti sono quelle desumibili dagli ultimi tre 
rendiconti di gestione approvati. Di queste occorrerà calcolare il valore medio. Successivamente tale 
valore andrà ridoto di un importo pari al fondo crediti di dubbia esigibilità (F.C.D.E.) individuato nel 
bilancio dell’ultima di queste tre annualità 
Il Comune di Corbetta alla data di adozione del presente provvedimento ha approvato con 
deliberazione C.C. n. 2 del 28.04.2022 il rendiconto dell’anno 2021, ultimo rendiconto disponibile, 
che viene pertanto preso a riferimento per il presente provvedimento e pertanto il triennio preso a 

riferimento è il 2019-2021. 



 

*dato calcolato in caso di effettuazione di tutte le assunzioni programmate nel 2023 sulla scorta del 

presente piano, calcolate su intero anno, senza previsione di eventuali fuoriuscite, calcolando anche il personale 

dipendente in aspettativa e contando anche le spese del personale in assegnazione temporanea alla società Gescor 

s.r.l. 

 

Si dà atto che: 

 
• con deliberazione G.C. n. 203 del 23.12.2021, è stato approvato il Piano delle Azioni Positive 

2022–2024 previsto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, 

ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001; detto 

piano è stato successivamente recepito nel PIAO 2022-2024 approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 243 del 23.12.2022; 

• il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di dissesto 

finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

• è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2021 e sulla scorta dell’istruttoria effettuata 

dal competente settore Risorse Finanziarie sarà rispettato anche per l’anno 2022; 

• la spesa di personale del 2021 è stata inferiore al limite ex art. 1 , comma 557, della legge 

296/2006, essendo ammontata ad € 3.483.704,64 come si evince dal rendiconto dell’anno 2021 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 28.04.2022. 

Dalla lettura della relazione al rendiconto si evince infatti che: 

 
La spesa del personale impegnata al macro-aggregato “Redditi da lavoro dipendente” 
rappresenta il 24,59 % del totale della spesa corrente, pur non esaurendo gli oneri che 
concorrono alla determinazione della spesa complessiva di personale, dovendosi 
aggiungere la voce del Macro- aggregato “Imposte e tasse a carico dell’ente” - €. 
216.473,12 – IRAP. Quindi la spesa di personale dell’ente è pari al 25,99% del totale 
delle spese correnti.  

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2021, e le relative  
assunzioni hanno rispettato:  

 
- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 

comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e 
dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato 
per gli enti soggetti al pareggio di bilancio;  

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale 
a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009;  

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 
della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 (€ 
3.654.782,07) che risulta di euro171.077,43;  

-  l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;  

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale non può superare il corrispondente importo determinato 
per l’anno 2016 come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017;  

 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 
557 e 557quater della Legge 296/2006.  



 

 

Voce Rif. Bilancio/ Rif normativo Impegno 2021 

Retribuzione in denaro personale 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
2.788.913,35 

Retribuzione lorde personale tempo determinato 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
47.791,12 

Spese personale utilizzato in convenzione (quota parte 

costo effettivamente sostenuto) 

101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
- 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per personale 

in comando 

109 - Rimborso spese 

personale in comando 

   
- 

Oneri contributivi a carico dell'ente 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
811.927,55 

Previdenza integrativa personale Polizia Locale 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
29.085,89 

IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 
216.473,12 

Assegni familiari 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
22.104,30 

Buoni pasto al netto quota a carico dipendenti 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 
24.551,16 

Totale spese di personale (A) 
    

3.940.846,49 

(-) Componenti escluse   

Spese straordinario elettorale a carico di altre 

amministrazioni 

101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
- 

Spese straordinario elettorale a carico di altre 

amministrazioni – IRAP 

102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

   
- 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
135.712,41 

Incentivi tecnici 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
31.819,50 

Incentivi tecnici – IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

   
2.096,04 

Diritti di rogito 
101 - Reddito da lavoro 

dipendente 

   
25.265,46 

Diritti di rogito – IRAP 
102 - Imposte e tasse a 

carico dell'ente 

   
1.539,94 

Spese per il personale comandato o utilizzato in convenzione 

da altre amministrazioni per le quali è previsto 

il rimborso a carico dell'utilizzatore 

    
33.032,44 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 
    

227.676,06 

Totale componenti esclusi (B) 
    

457.141,85 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 
    

3.483.704,64 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013 
    

3.654.782,07 

SALDO  -171.077,43 

 

• la spesa di personale per il triennio 2022 – 2024 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 

557- bis, della Legge n. 296/2006, è prevista inferiore alla media delle spese sostenute nel 

triennio 2011/2013 ( pari ad € 3.654.782,07) come risulta dal Bilancio di previsione 2022-2024 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 21.12.2021 e secondo quanto previsto 

nella programmazione triennale 2022-2024 prevista nel Documento Unico di Programmazione 



 

DUP 2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28.04.2022, che 

così prevede: 

Redditi da lavoro dipendente 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2022 è relativa alle unità in 

servizio alla data del 1° gennaio 2022 secondo quanto previsto nella 

programmazione triennale 2022-2024 prevista nel Documento Unico di 

Porgrammazione DUP 2022-2024 e da approvata dalla Giunta in data 

23/11/2021 con deliberazione n. 167. 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2022-2024, 

tiene conto, oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle 

assunzioni: 

 
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale 

a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 

Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti 

consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, 

della Legge 296/2006 come si evince dalla tabella sotto riportata 

- adeguamenti contrattuali del CCNL 2022/2024 che, allo stato attuale, sono quantificati 

dall’art. 184 del DDL Legge di Bilancio 2022 che prevede l’erogazione dell’anticipazione 

ai sensi dell’art. 47-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (Indennità di vacanza 

contrattuale) stanziata nei singoli capitoli di spesa (0,30% degli stipendi tabellari in 

godimento dal 01.04.2022 a2 30.06.2022 e 0,50% degli stipendi tabellari in godimento dal 

01.07.2022) 

 
• la spesa di personale per il triennio 2023 – 2025 calcolata a norma dell’art. 1, commi 557 e 

557- bis, della Legge n. 296/2006, è prevista inferiore alla media delle spese sostenute nel 

triennio 2011/2013 come risulta dal Bilancio di previsione 2023-2025 approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 68 del 22.12.2022 e secondo quanto previsto nella programmazione 

triennale 2023-2025 prevista nel Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 22.12.2022, che così prevede: 

 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2023 è relativa alle unità in servizio alla data 
del 1° gennaio 2023 secondo quanto previsto nella programmazione triennale 2023-2025 
prevista nella nota di aggiornamento al Documento Unico di Porgrammazione DUP 2023- 
2025 approvato dalla Giunta in data 12/12/2022.  
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto, 
oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni:  

 
- degli effetti prodotti dal rinnovo CCNL 2019/2021  
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale 

a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009;  

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 
della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli 
stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e 
dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 come si evince dalla tabella sotto 
riportata;  



 

- dell’assegnazione temporanea ex art. 23-bis, comma 7 del D.Lgs. 165/2001 dei 
dipendenti del comune di Corbetta addetti al servizio asilo nido e al servizio 
scolastico alla costituenda società partecipata GE.S.COR S.r.l. ex Farmacia 
Comunale di Corbetta S.r.l.  

 
 

Voce 
Rif. Bilancio/ 

Rif normativo 
Stanziamento 2023 

Retribuzione lorde personale tempo indeterminato  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  2.984.150,00 

Retribuzione lorde personale tempo determinato  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  66.000,00 

Altre spese personale impiegato con forme di lavoro flessibile  
103 - Acquisti di 

beni e servizi  
 

Spese personale utilizzato in convenzione (quota parte costo 
effettivamente sostenuto)  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per personale in 
comando  

101 - Reddito da 
lavoro dipendente  - 

Oneri contributivi a carico dell'ente  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  

838.200,00 

Spese previdenza integrativa Polizia Locale  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  38.000,00 

  
IRAP  

102 - Imposte e 
tasse a carico 

dell'ente  

  
246.050,00 

Buoni pasto a favore dei dipendenti (quota a carico ente)  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  26.666,67 

Assegno nucleo familiare  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  

 

Totale spese di personale (A)  4.199.066,67 

(-) Componenti escluse   

Spese straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  19.845,00 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  174.006,94 

Diritti di rogito e incentivi tecnici  
101 - Reddito da 
lavoro dipendente  83.554,00 

Spese per il 
amministrazioni 
dell'utilizzatore  

personale utilizzato in 
per le quali è previsto  

convenzione 
il rimborso  

da 
a  

altre 
carico  

   
  

222.500,00 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali   200.000,00 

Totale componenti esclusi (B)  699.905,94 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B  3.499.160,73 

LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013  3.654.782,07 

SALDO  - 155.621,34 

 
 

Si rileva in conclusione che: 
-  includendo le azioni assunzionali introdotte dal presente documento, dettagliate di 

seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale 
dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato, come da ricostruzione innanzi esposta. 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 
mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 
finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica, secondo il prospetto nel seguito del presente documento 
riportato 



 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 
A norma dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, i 
contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono “soltanto per comprovate esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…”2. 

L’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 prevede che, salvo diversa disposizione dei contratti collettivi, non 
possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con 
un arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
caso di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Sono esclusi stagionali e 
sostituzioni di personale assente. 

L’art. 50, comma 3, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto 
Funzioni Locali triennio 2016-2018 siglato il 21 maggio 2018, ha confermato la suddetta soglia del 
20%. Il comma 4 del medesimo articolo, amplia le fattispecie di esenti da limitazioni quantitative, 
rispetto a quelle previste nell’art. 23 del D. Lgs. n. 81/2015. 

 
Vincoli Riferimenti 

Rispetto del limite del 100% della spesa sostenuta nel 2009 
per assunzioni con contratto di lavoro flessibile, per gli Enti 
in regola con gli obblighi di riduzione della spesa di 

personale (altrimenti: 50% della spesa sostenuta nel 2009) 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010; 
- Dipartimento Funzione pubblica, circolare n. 5/2013 
(p. 7); 
- Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015 

Spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi 
essenziali 

- Corte conti, Sezione Autonomie, delibera 1/2017 

Le nuove assunzioni a tempo determinato per un periodo 
superiore a dodici mesi sono subordinate alla verifica 
dell’impossibilità di ricollocare il personale pubblico in 
disponibilità iscritto negli appositi elenchi regionali e 
ministeriali 

 
- art. 34 D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 

5 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito 
con Legge 11 agosto 2014, n. 114 

 
Esclusioni dai vincoli di cui al comma 28 dell’art. 9 D.L. n. 78/2010 

 

Fattispecie Riferimenti 

Assunzioni a tempo determinato di cui all’art. 110, comma 
1, del Tuel 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010, come modificato 
dall'art. 16, c. 1-quater, del D.L. 24 giugno 2016, n. 
113, convertito dalla Legge n. 160/2016. 

Assunzioni di carattere stagionale a tempo determinato i 
cui oneri siano integralmente a carico di risorse, già 
incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di 

 

- art. 22, D.L. n. 50/2017. 

Fattispecie Riferimenti 

sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti 
privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente 
alla fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, 
di servizi pubblici non essenziali o di prestazioni verso terzi 
paganti non connessi a garanzia di diritti fondamentali 

 

Assunzioni a tempo determinato per la tutela e lo sviluppo 
dei beni culturali 

- art. 8, comma 1, D.L. n. 83/2014 

Assunzioni a tempo determinato di assistenti sociali nei 
limiti di un terzo delle risorse attribuite a ciascun ambito 
territoriale, fermo restando il rispetto degli obiettivi di 
pareggio di bilancio 

 
 

- art. 1, comma 200, L. n. 205/2017 



 

Assunzioni di personale con qualifica non dirigenziale 
destinato all’attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in possesso di 

specifiche professionalità per un periodo anche superiore a 

trentasei mesi, ma non eccedente la durata di 

completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 
dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non 

superiore al valore dato dal prodotto della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la 

percentuale distinta per fascia demografica indicata nella 

tabella 1 annessa al DL52/2021. Le predette assunzioni 

sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di 

revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 

La spesa di tale personale non rileva ai fini dell'articolo 33 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 
 
 
 
 
 
 
 

- art. 31-bis del D.L. n. 152/2021 convertito in Legge 
233/2021 

 

 
2
 Tale criterio non vale per i contratti di formazione lavoro, che, pur instaurando una forma di lavoro 

flessibile, richiedendo un investimento in termini formativi, anche nella prospettiva della successiva 

conversione. I CFL pertanto non possono essere attivati "soltanto per comprovate esigenze di 

carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale"(fonte: Quaderno ANCI n. 13 - Il personale degli 

Enti Locali - LE ASSUNZIONI) 

 

L’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 e art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 prevede inoltre la 
possibilità di effettuare assunzioni di personale a tempo determinato entro il limite del 50% della 
spesa sostenuta nel 2009; per gli Enti in regola con gli obblighi di riduzione della spesa del 
personale previsti dai commi 557 e 562 della Legge n. 296/2006 il limite di spesa corrisponde alla 
spesa complessivamente sostenuta per le medesime tipologie contrattuali nell’anno 2009. 

La spesa di personale a tempo determinato prevista per l’anno 2023 e per triennio 2023-2025 
rispetterà il limite stabilito dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, essendo stimata in € 
91.000,00 ( a fronte del limite pari ad € 258.604,00, ovvero la spesa sostenuta a tale titolo 
nell’anno 2009); 

L’art. 90 del D.Lgs. 267/2000 demanda al “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi” la possibilità di istituire uffici posti alle dirette dipendente degli Organi di direzione 
politica, a cui attribuire l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo agli stessi attribuite 
dalla legge, a cui possono essere assegnati dipendenti dell’ente, ovvero, per gli Enti Locali non 
dissestati e non strutturalmente deficitari, collaboratori assunti con contratto a tempo 
determinati; 

il vigente “Regolamento degli uffici e dei servizi” di questo Comune ha recepito quanto disposto 
dal sopra richiamato art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, prevedendo la possibilità di costituire Uffici 
di Staff alle dipendenze degli Organi di direzione politica; 

 
Richiamati: 

 l’art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni; 
 l’art. 25 del vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” del 

Comune di Corbetta, approvato con deliberazione G.C. n. 6 del 18.01.2021, che ha recepito 
quanto disposto dal sopra richiamato art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000, prevedendo la possibilità di 
costituire Uffici di Staff alle dipendenze degli Organi di direzione politica; 

 la deliberazione di G.C. n. 297 del 27.12.2016 – esecutiva – ad oggetto “ISTITUZIONE 
UFFICIO STAFF - ART. 90 D.LGS. N. 267/2000” 



 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 18.10.2021, avente ad oggetto 
“COSTITUZIONE DELL'UFFICIO DI STAFF DEL SINDACO - INDIRIZZI IN MERITO” , con la quale   è 
stato stabilito di confermare la costituzione dell’Ufficio di Staff anche per il nuovo mandato 
amministrativo 2021-2026, prevedendo presso lo stesso Ufficio di staff la presenza di nr. 2 posti 
di Istruttore dei servizi amministrativi, full - time Categoria C1 ai sensi del CCNL degli Enti 
Locali, di supporto al Sindaco ed alla Giunta Comunale per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e 
controllo dell’organo politico; 

 
Sono previste le seguenti assunzioni di personale a tempo determinato per gli anni 2023-2025 e che di 
seguito si riportano: 

 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 
 

 
Anno 

2023 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF ( FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 
Anno Profilo Modalità di Capacità Note 



 

2024  assunzione assunzionale  

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO 

TIME) 

 
 

STAFF 

 
 
( FULL 

 
Procedura 

comparativa ex 

90 del d.lgs. 

267/2000 

 
 
art. 

n. 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO 

TIME) 

 

 
STAFF 

 

 
(FULL 

 
Procedura 

comparativa ex 

90 del d.lgs. 

267/2000 

 

 
art. 

n. 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex 

90 del d.lgs. 

267/2000 

 

 
art. 

n. 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

 
Il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 258.604,00 (spesa sostenuta a tale 
titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva annua prevista per le assunzioni a tempo determinato 
per l’anno 2023 e il biennio seguente è pari ad € 91.000,00; 

 
 

 
a4) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
L’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n.183/2011 (Legge di 
Stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle 
eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 
E’ necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere 
all’eventuale revisione della struttura organizzativa dell’Ente ed alla contestuale ricognizione del 
personale in esubero; 

 
Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, si rileva 
che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. e, conseguentemente, non devono avviarsi procedure per la dichiarazione di esubero 
di dipendenti comunali. 

 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per l’esercizio 2023-2025 tiene conto, oltre alla 
programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 
- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che obbligano a 
non superare la spesa dell’anno 2009; 
- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti 
di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006; 
- dell’obbligo del rispetto dei nuovi limiti di spesa di cui al D.L. 34/2019 come in precedenza riportato. 

 

 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 



 

Atteso che: 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed 
ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 
9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

− l’ente soddisfa anche le seguenti condizioni: 
 rispetto degli obiettivi di finanza pubblica introdotti dall’art. 1, commi 707, da 709 a 713, 716 e da 

719 a 734, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016); 
 assenza di condizioni strutturalmente deficitarie, o di situazioni di dissesto finanziario, così come 

definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 
 contenimento della spesa entro il valore medio del triennio 2011/2013 – ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della L. 296/2006, che non è stato abrogato ed è ad oggi vigente, sebbene 
operi in correlazione con Il comma 33 del d. lgd. 34/2019 sopra citato; 

 rapporto dipendenti/popolazione non superiore a 1/158; 
 

Nell’ultimo triennio sono state adottate le seguenti deliberazioni : 
• G.C. 77 del 12.06.2020 avente ad oggetto “Modifiche al piano dei fabbisogni triennio 2020- 

2022” 
• G.C. 142 del 30.10.2020 avente ad oggetto “ Definizione del fabbisogno del personale per il 

triennio 2021/2023 ai sensi dell'art. 33 del d.l. 30/4/2019 n. 34 come convertito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e del decreto attuativo del 17 marzo 2020 e 
modifica al fabbisogno 2020”; 

• G.C. 41 del 22.03.2021 avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di 
personale per il triennio 2021-2023 , dell'organigramma dell'ente e della dotazione organica 
- ricognizione annuale delle eccedenze di personale”; 

• G.C. 146 del 18.10.2021 avente ad oggetto “Modificazione del piano dei fabbisogni di 
personale per il triennio 2021-2023 e della dotazione organica; 

• G.C. 167 del 23.11.2021 avente ad oggetto “Definizione del fabbisogno del personale per il 
triennio 2022/2024 , del nuovo organigramma dell'ente e della dotazione organica - 
ricognizione annuale delle eccedenze di personale.” 

 
Non sussistono altri impedimenti ad assumere in quanto: 

• con deliberazione G.C. n. 203 del 23.12.2021, è stato approvato il Piano delle Azioni Positive 

2022–2024 previsto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001; 

• il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di dissesto 

finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

• è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2021 e sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal 

competente settore Risorse Finanziarie sarà rispettato anche per l’anno 2022; 

• la spesa di personale del 2021 è stata inferiore a detto limite, essendo ammontata ad € 

3.483.704,64, come si evince dal rendiconto dell’anno 2021 approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 2 del 28.04.2022 ; 

Si attesta pertanto che il Comune di Corbetta non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 



 

B) stima del trend delle cessazioni: 

 
Le cessazioni intervenute nel 2022 o già previste o prevedibili nel 2023 alla luce della normativa 
vigente e delle informazioni disponibili alla data di assunzione del presente provvedimento sono le 
seguenti: 

 

 
 
 

 
D1 

 
 
 

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Cessazione dal 
01.02.2022 per 
mobilità ad altro 
ente 

Sostituita 
mediante 
concorso. 
Assunzione 
effettuata dal 
01.12.2022. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
D1 

 
 
 
 
 
 
 

 
ISTRUTTORE DIRETTIVO POLIZIA LOCALE 

Cessazione dal 
07.07.2022 per 
assunzione in altro 
ente 

Trasformazione 
del posto in 
Istruttore 
direttivo 
amministrativo. 
Sostituita 
mediante 
concorso. 
Assunzione 
effettuata dal 
09.12.2022. 

 
 
 
 
 

 
D1 

 
 
 
 

 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI TECNICI 

Cessazione dal 
16.11.2022 per 
mobilità ad altro 
ente 

Si valuterà 
sostituzione, 
trasformazione 
del posto in C1 
o soppressione. 
Per il 2023 si 
prevede 
assunzione. 

 
 
 

D1 

 
 
 

ASSISTENTE SOCIALE 

Cessazione dal 
01.09.2022 per 
dimissioni 

Concorso 
espletato, 
assunzione 
effettuata dal 
01.12.2022. 

 
 
 
 

 
C1 

 
 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Cessazione dal 
29.10.2022 per 
mobilità ad altro 
ente 

Si valuterà 
sostituzione, 
trasformazione 
del posto o 
soppressione. 
Per il 2023 
resta vacante. 

 

C1 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI Cessazione dal 
01.11.2022 per 
pensionamento 

Posto 
soppresso 

 

C1 

 
ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Cessazione dal 
01.12.2022 per 
vincita concorso 

Posto 
soppresso 

 

C1 

 
 
AGENTE POLIZIA LOCALE 

Cessazione vincita 
concorso in altro 
ente 

Per il 2023 resta 
vacante. 
Si valuterà 



 

   eventuale 
soppressione. 

 
 
 
 

 
C1 

 
 
 
 

 
AGENTE POLIZIA LOCALE 

Cessazione per 
vincita concorso in 
altro ente 

Per il 2023 resta 
vacante. 
Si valuterà 
eventuale 
soppressione. 

 
 
 
 

 
C1 

 
 
 
 

 
AGENTE DI POLIZIA LOCALE 

Cessazione per 
vincita concorso in 
altro ente 

Per il 2023 resta 
vacante. 
Si valuterà 
eventuale 
soppressione. 

 
 
 

 
C1 

 
 
 
 

AGENTE DI POLIZIA LOCALE 

Cessazione per 
dimissioni 
volontarie dal 
01.02.2023 

Per il 2023 resta 
vacante. 
Si valuterà 
eventuale 
soppressione. 

 

B1 
 
ESECUTORE DEI SERVIZI COMUNALI 

Dimissioni dal 
01.09.2022 

Posto 
soppresso 

 
 
 
 
 
 
 

 
D1 

 
 
 
 
 
 
 

 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI TECNICI 

Al momento in 

aspettativa per 

incarico in altro 

ente. 

Non incide sulla 
spesa di 
personale. 

In caso di 
passaggio in 
altro Comune 
(già avviate 
procedure di 
mobilità) il posto 
resta vacante. 
Si valuterà 
eventuale 
soppressione. 

 

Le cessazioni già previste nel 2023 sono le seguenti : 

 
 
 
 
 

 
C1 

 
 
 
 

 
ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Cessazione dal 
01.05.2023 per 
collocamento a 
riposo 

Sarà effettuata 
sostituzione 
compatibilmente 
con i vincoli di 
spesa di 
personale dal 
2023. 

 
 
 

 
D1 

 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Cessazione dal 
01.08.2023 per 
collocamento a 
riposo 

Sarà effettuata 
sostituzione 
compatibilmente 
con i vincoli di 
spesa di 
personale dal 



 

   2023. 

  Cessazione dal Sarà effettuata 
  12.03.2023 per sostituzione 
  vincita di concorso compatibilmente 
  (con richiesta di con i vincoli di 
  mantenimento del spesa di 
  posto nel periodo personale dal 
  di prova presso 2023, 
  altro ente) eventualmente 
   trasformazione 
 

D1 
ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  del posto in C1. 



 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

 
La assunzioni a tempo indeterminato programmabili nel 2023 o nel biennio successivo alla data di 
adozione del presente provvedimento, attualmente ipotizzabili e che saranno realizzate 
compatibilmente con la capacità di spesa dell’ente in materia di personale, tenuto conto dell’ultimo 
piano dei fabbisogni approvato con deliberazione G.C. 167 del 23.11.2021 sono le seguenti: 

 

 

cat. 

 
 

Profilo 

 ASSUNZIONE 
PREVISTA 2023 

ASSUNZIONE 
PREVISTA 
2024/25 

 
 
 
 

 
D1 

 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI 
SERVIZI TECNICI 
Potrà essere eventualmente 
trasformato in un 
C1 ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
TECNICI 

Programmata 
nel 2023 a 
seguito di 
cessazione 
intervenuta nel 
2022 

 
X 
Si valuterà 
concorso, 
mobilità o utilizzo 
graduatorie 
vigenti 

 

 
 
 

D1 

 
 

ISTRUTTORE DIRETTIVO POLIZIA 
LOCALE 

Programmata 
nel 2023. Posto 
di nuova 
istituzione 

 
X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità 

 

 
 
 
 

 
C1 

 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata 
nel 2023 a 
seguito 
cessazione dal 
01.05.2023 per 
collocamento a 
riposo 

X 
Si valuterà 
concorso, 
mobilità o utilizzo 
graduatorie 
vigenti 

 

 
 
 
 
 

 
D1 

 
 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata 
nel 2023 a 
seguito 
cessazione 
prevista dal 
01.08.2023 per 
collocamento a 
riposo 

X 
Si valuterà 
concorso, 
mobilità o utilizzo 
graduatorie 
vigenti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D1 

 
 
 
 
 
 

 
ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI potrà essere 
eventualmente trasformato in un C1 
ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata 
nel 2023 a 
seguito 
cessazione 
prevista dal 
12.03.2023 per 
vincita di 
concorso (con 
richiesta di 
mantenimento 
del posto nel 
periodo di 
prova presso 
altro ente) 

X 
si valuterà 
concorso, 
mobilità o utilizzo 
graduatoria 
vigente 

 



 

Le suddette assunzioni verranno effettuate compatibilmente con i vincoli di spesa di personale e gli 
stanziamenti a bilancio iscritti nel bilancio di competenza e compatibilmente alle risultanze derivanti 
dall’approvazione del rendiconto anno 2022 rispetto ai limiti previsti dal D.L. 34. 

 
Per quanto concerne le modalità di reclutamento del suddetto personale si valuterà una delle seguenti 
opzioni: 

- Concorso pubblico; 
- Convenzionamento per utilizzo di graduatoria vigente di altro ente; 
- Mobilità in entrata da altro ente; 
- Procedura comparativa per l’accesso all’area superiore di cui all’articolo 52, comma 1-bis, del 

d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dal DL n. 80 del 2021, convertito con L. n. 113 del 
2021. 

 
Rispetto all’ultimo piano dei fabbisogni 2002 / 2024 non vengono più riproposte le seguenti figure che si 
prevedeva di assumere, che vengono eliminate dalla programmazione delle assunzioni: 

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE 

C1 AGENTE DI POLIZIA LOCALE 
 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 242 del 23.12.2022 si è provveduto ad autorizzare 
l’assegnazione temporanea alla Ge.S.Cor. s.r.l. dei dipendenti comunali addetti al servizio asilo nido 
comunale e servizio di assistenza alunni sugli scuolabus oggetto di affidamento in house in 
concessione con decorrenza dal 01 gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2025, e in ogni caso per n. 3 
(tre) anni a far data dall’affidamento in house dei predetti servizi alla Società Ge.S.Cor. s.r.l., salvo 
quanto previsto dall’accordo sindacale del 12 dicembre 2022 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

A1 AIUTANTE CUOCO 

B1 
ASS. SCUOLABUS / ESECUTRICE DEI SERVIZI 
SOCIO- ASISTENZIALI 

B1 ESECUTRICE DEI SERVIZI SOCIO- ASISTENZIALI 
 

Le spese del suddetto personale, quantificato in € 178.500,00 annuali saranno rimborsate dalla Società 
Gescor s.r.l. e pertanto non incideranno sulle spese di personale dell’ente. 

 
Si ritiene pertanto di procedere all’aggiornamento per l’anno 2023 del piano dei fabbisogni di personale, 
in coerenza con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con la capacità finanziaria di 
questo Comune, come indicato nelle tabelle sopra riportate. 

 
Si dovranno prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, 
queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 
28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa 
del personale; 

 
L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili, 
sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 
personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

 
Vista la normativa sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68 si evidenzia 
che alla luce delle nuove assunzioni in programma non si reputa di superare la soglia del 7% da 
destinare alle quote d’obbligo ex art. 3 della legge 68/99. 



 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 
anticipo al Collegio dei Revisori dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 
rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 2 del 30/01/2023 agli atti d’ufficio; 

 
 

 
3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del 

fabbisogno 

 
 

In questa sezione del PIAO occorre definire le scelte di copertura del fabbisogno, la cui consistenza è 
stata definita nella sezione c) precedente, mediante processi di mobilità interna (anche con cambio del 
profilo professionale, se necessario e possibile), procedure di progressione verticale di carriera (nei limiti 
imposti della normativa vigente), assunzioni di personale a vario titolo (a tempo 
indeterminato/determinato, per mobilità. 

 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 

in questa sezione del PIAO possono essere inserite (e motivate) eventuali procedure di mobilità interna, 
secondo le disposizioni regolamentari di ente, a copertura di posti individuati - anche in questo caso - 
nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” precedente. 

 
Al momento dell’adozione del presente documento non vi sono procedure previste ascrivibile a questa 
fattispecie. 

 
a) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali 

vigenti: 

 

 

cat. 

 
 
Profilo 

 ASSUNZIONE 
PREVISTA 
2023 

ASSUNZIONE 
PREVISTA 
2024/25 

 
 
 

 
D1 

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI 
SERVIZI TECNICI 
Potrà essere eventualmente 
trasformato in un 
C1 ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
TECNICI 

Programmata nel 
2023 a seguito 
di cessazione 
intervenuta nel 
2022 

 
X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità 

 

 
 
 

D1 

 
 

ISTRUTTORE DIRETTIVO 
POLIZIA LOCALE 

Programmata nel 
2023 

 
X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità 

 

 
 
 

C1 

 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata nel 
2023 a seguito 
cessazione dal 
01.05.2023 per 
collocamento a 

X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità o 
utilizzo 

 



 

  riposo graduatorie 
vigenti 

 

 
 
 
 

 
D1 

 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata nel 
2023 a seguito 
cessazione 
prevista dal 
01.08.2023 per 
collocamento a 
riposo 

X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità o 
utilizzo 
graduatorie 
vigenti 

 

 
 
 
 

 
D1 

 
 
 

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Programmata nel 
2023 a seguito 
cessazione 
prevista dal 
12.03.2023 per 
collocamento a 
riposo 

X 
Si valuterà 
concorso o 
mobilità o 
utilizzo 
graduatorie 
vigenti 

 

 

b) Assunzioni mediante mobilità volontaria: 
In questa sezione del PIAO possono essere inserite (e motivate) eventuali procedure di 
mobilità volontaria ex art. 30 del d.lgs.165/2001, a copertura di posti individuati - anche in 
questo caso - nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” precedente. 

 
vd. Tabella precedente. 

 
c) Progressioni verticali di carriera: 

 
In questa sezione del PIAO possono essere inserite (e motivate) eventuali procedure di progressione 
verticale di carriera, ex art. 52, comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001, a copertura di posti individuati - anche 
in questo caso - nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” precedente. 

 
Al momento dell’adozione del presente documento non vi sono procedure previste ascrivibile a questa 
fattispecie. 

 
 

d) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

In questa sezione del PIAO possono essere inserite (e motivate) eventuali assunzioni mediante forme di 
lavoro flessibile, ovvero a tempo determinato, con contratti di somministrazione di lavoro, tirocini 
formativi o di altro genere, LPU/LSU, cantieri di lavoro etc., in conformità alla spesa prevista nella 
sezione “Programmazione strategica delle risorse umane” con riferimento al rispetto del limite ex art. 9, 
comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, a copertura di posti/fabbisogni individuati - 
anche in questo caso - nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” precedente. 

 
Sono previste le seguenti assunzioni di personale a tempo determinato per gli anni 2023-2025 e che di 
seguito si riportano: 

 
Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 



 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 
Anno 

2023 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF ( FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 
Anno 

2024 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF ( FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL SINDACO 

(FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex art. 

90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 

Il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 258.604,00 ( spesa sostenuta a tale 
titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva annua prevista per le assunzioni a tempo determinato 



 

per l’anno 2023 e il biennio successivo è pari ad € 91.000,00. 

 
e) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

 
In questa sezione del PIAO possono essere inserite (e motivate) eventuali assunzioni mediante 
procedure di stabilizzazione, ad esempio ex art. 20 del d.lgs. 75/2017, a copertura di posti individuati - 
anche in questo caso - nella sezione “c) stima dell’evoluzione dei bisogni” precedente. 

 
Al momento dell’adozione del presente documento non vi sono procedure previste ascrivibile a questa 
fattispecie. 

 
f) altre fattispecie 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 242 del 23.12.2022 si è provveduto ad autorizzare 
l’assegnazione temporanea alla Ge.S.Cor. s.r.l. dei dipendenti comunali addetti ai servizi oggetto di 
affidamento in house   di gestione asilo nido comunale e servizio di assistenza alunni sugli scuolabus, 
con decorrenza dal 01 gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2025, e in ogni caso per n. 3 (tre) anni a far 
data dall’affidamento in house dei predetti servizi alla Società Ge.S.Cor. s.r.l., salvo quanto previsto 
dall’accordo sindacale del 12 dicembre 2022 

 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

C1 EDUCATRICE D’INFANZIA 

A1 AIUTANTE CUOCO 
 

B1 
ASS. SCUOLABUS / ESECUTRICE DEI SERVIZI 
SOCIO- ASISTENZIALI 

 

B1 
ESECUTRICE DEI SERVIZI SOCIO- 
ASISTENZIALI 

 
Le spese del suddetto personale, quantificato in € 178.500,00 annuali saranno rimborsate dalla Società 
Gescor e pertanto non incideranno sulle spese di personale dell’ente. 

 

Consistenza del personale a tempo indeterminato programmata alla data di adozione del 
presente provvedimento 

 
 

Settore Categoria 

giuridica 

Profilo Aspettativa Occupato Vacante Totale 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO AREA 
TECNICA 

0 1 0 1 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO AREA 
TECNICA 

1 5 1 7 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI TECNICI 

0 6 0 6 



 

       

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI TECNICI 

0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
Ambiente e 
infrastrutture 

  

1 18 1 20 

       

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 5 0 5 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 4 0 4 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Attività 
istituzionali 
interne 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
attività 
istituzionali 
interne 

  

0 12 0 12 

       

Settore 
risorse 
finanziarie 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
SERVIZI 
ECONOMICI 

0 1 0 1 

Settore 
risorse 
finanziarie 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 5 0 5 

Settore 
risorse 
finanziarie 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 7 0 7 



 

Settore 
risorse 
finanziarie 

A1 OPERATORE DEI 
SERVIZI 
COMUNALI 

0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
risorse 
finanziarie 

  

0 14 0 14 

       

Settore 
Servizi alla 
persona 

D3 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Settore 
Servizi alla 
persona 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 3 0 3 

Settore 
Servizi alla 
persona 

D1 ASSISTENTE 
SOCIALE 

0 3 0 3 

Settore 
Servizi alla 
persona 

C1 EDUCATORE 
D’INFANZIA 

0 3 0 2 

Settore 
Servizi alla 
persona 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

1 2 1 4 

Settore 
Servizi alla 
persona 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
Servizi alla 
persona 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI 

0 6 0 6 

Settore 
Servizi alla 
persona 

A1 AIUTANTE CUOCO 0 1 0 1 

TOTALE 

Settore 
Servizi alla 
persona 

  

1 21 1 23 

       

Settore 
Sicurezza 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DI 
POLIZIA LOCALE 

0 2 1 3 

Settore 
Sicurezza 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore C1 ISTRUTTORE DEI 0 3 0 3 



 

Sicurezza  SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

    

Settore 
Sicurezza 

C1 AGENTE POLIZIA 
LOCALE 

0 9 4 13 

TOTALE 

Settore 
Sicurezza 

  

0 16 5 21 

       

Settore 
sviluppo 
locale 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 4 0 4 

Settore 
sviluppo 
locale 

C1 ISTRUTTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 9 0 9 

Settore 
sviluppo 
locale 

B3 MESSO 
NOTIFICATORE 

0 2 0 2 

Settore 
sviluppo 
locale 

B3 COLLABORATORE 
DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 2 0 2 

Settore 
sviluppo 
locale 

B1 ESECUTORE DEI 
SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

0 1 0 1 

Totale 

Settore 
sviluppo 
locale 

  

0 18 0 18 

       



 

Dotazione organica dei posti a tempo determinato 2023 – 2025 

. 
Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 
1 

 
CAT. C1 

UFFICIO STAFF ( FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

2  
CAT. C1 

UFFICIO STAFF (FULL 

TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

3  
CAT. D1 

GABINETTO DEL 

SINDACO (FULL TIME) 

 
Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. n. 

267/2000 

Vale quale 

assunzione  a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente al 

mandato elettorale 

 


